
TASSA DI SCOPO : NO DECISO  DEGLI ALBERGATORI 
 

IL PROVVEDIMENTO IN DISCUSSINE AL SENATO 
 

( NOTIZIA DA  ITALIAOGGI  DI NOVEMBRE 2008 ) 
 

 
E’ stato avviato nei giorni scorsi l’ iter parlamentare da parte delle 
Commissioni del Senato,affari costituzionali, finanze e bilancio,  sul 
decreto Calderoni, contenente l’Art 10,  che prefigura una possibile 
tassa di scopo; il provvedimento sara’ esaminato in aula 
probabilmente a gennaio 2009. In questo margine di tempo i 
sindacati d’impresa del turismo cercheranno di sensibilizzare il 
mondo politico sui rischi della diffusione nell’uso delle tasse di 
scopo in varie citta’ turistiche; le imprese si fanno forti anche 
dell’appoggio del Sottosegretario Brambilla e del Ministro Beni 
Culturali Sandro Bondi, che gia’ hanno pronunciato un secco no a 
alla proposta dell’Associazione Citta’ d’Arte di istituire una tassa del 
turista di 5 euro a Venezia, Padova e Verona. La tassa di sopo, 
all’insegna del federalismo ficale proposto da Calderoni, era gia’ 
stata ipotizzata in precedenza sottoforma di tassa di soggiorno e 
gia’ allora c’erano state forti resistenze. Anche il presidente di 
Federalberghi, Bernabo’ Bocca,  si dice contrario, asserendo che 
con nuovi balzelli fiscali non si aiuta il turismo ma al contrario lo si 
penalizza ancora di piu’. Condividono l’opinione anche Elena David, 
presidente di Aica-Confindustria e Maria Carmela Colaiacovo, 
presidente di Confindustria Alberghi, le quali asseriscono che una 
tassa del genere non andrebbe a colpire il turismo “ mordi e fuggi “ 
ma  quei clienti che gia’ portano risorse al territorio pagando tariffe 
piene e che le imprese restituiscono in imposte alla comunita’ 
tramite Ici, Tarsu, Irap e lavoro nell’indotto. Secondo gli operatori, 
con il calo in atto degli arrivi ( solo a Firenze in ottobre si registra un 
meno 20% ) si rischia di portare l’Italia turistica fuori dal mercato; e 
se piu’ citta’ d’arte adottassero questa misura, ci si troverebbe 
difronte ad un moltiplicatore di gabelle che peserebbe 
enormemente sull’appeal del turismo italiano. 


